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Dopo ore e ore di interrogatorio Arrestato anche Filippo Medi, 24 anni 
Giovanni, 25 anni, primogenito Per i parenti sono «bravi ragazzi » 
dei coniugi Paolo e Filomena Rozzi Dubbi sul movente dell'omicidio 
ha ammesso di aver sparato ai genitori Volevano dividersi l'eredità? 

«Mamma e papà li ho uccisi io» 
Delitto di Cerveteri: confessano il figlio e il complice 
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Hanno confessato, e per primo ha confessato pro­
prio lui, Giovanni, 25 anni, il figlio di Paolo e Filome­
na Rozzi «SÌ, mamma e papa li abbiamo uccisi 
noi » Lui e un suo amico, ex tossicodipendente Fi­
lippo Meli, di 24 anni Increduli amici e parenti Dif­
ficile stabilire il reale movente del duplice omicidio 
I carabinieri «Meglio sorvolare anche se certo, ci 
sono analogie con il caso di Pietro Maso» 

FABRIZIO RONCONE 

Paolo Rozzi e Filomena Tetra assassinati a Cerveteri Atianco da 
sinistra il tiglio Giovanni e Filippo Meli che hanno confessato I delitto 

• • COWFTERl (Ruma) Gio 
vanni Rozzi il pizzaiolo di 25 
anni che la notte di Santo Ste 
(ano - vale a dire sabato scor 
so - ha centrato la mamma e il 
papà con due precisi colpi di 
pistola due soltanto chino sul 
ietto matrimoniale e guardan 
doli negli occhi ha cercato di 
difendere il proprio alibi per 
sette ore filate di interrogato­
rio mostrandosi freddo e sicu 
ro e perfino cinico Ma poi ha 
ceduto è riuscito a piangere a 
disperarsi almeno un poco e 
ha conlessato tutto la cassa 
forte spalancata e vuota era 
solo una messinscena non 
cercava soldi nò gioielli e non 
era solo ha agito in compa 
gma di un suo amico un ex 
tossicodipendente il venti 
quattrenne Filippo Meli che a 
sua volta ha confermato ogni 
particolare È proprio slata 
un esecuzione due colpi sol 
tanto uno alla nuca per I uo 
mo in pigiama Un altro alla 
fronte per la signora in carni 
eia da notte F nient altro 
nient altro che possa spiegare 
le ragioni di quest ì mattanza 
familiare Certo < possibile 
che Giovanni puntasse ali ere 
dita d altra parte ci puntava 
anche Pietro Maso quello che 
fece fuor i genitori per com 
prarsi la Ferrari Ma e possibile 
anche qualche altro movente 
è infatti piuttosto strano che 
pure i carabinieri facciano i 
mistenosi e su questo punto 
non siano espliciti 

I carabinieri si limitano a di 
re che «sul movente del dupli 
ce delitto per ora è meglio 
sorvolare Ma i ucc idere sono 
stati loro due non possono es 
serti dubbi questo è sicuro • 
Sono sicun perche i due han 
no confessato e perchè ci so­
no un mucchio di riscontri og 
gettivi che li incastrano Que 
sto tuttavia non basta a con 
vincere la gente gli amie1 i pa 
renti Soprattutto Giovanni il 
figlio delle vittime viene de 
scntto come il classico bravo 
ragazzo di provincia 

A Terzi - borgo a 40 chilo 
metri da Roma e 20 da Cerve 
ten - il nstorante della famiglia 
Rozzi è chiuso per lutto Chiù 
se anche le finestre e le porte 
del villino dov è avvenuto il du 
plice delitto Le quittro zie di 
Giovanni dicono che «è una 
stona impossibile » Due pa 

role e poi cominciano a pian 
gere Finche non arriva la trup 
pa dei fotografi e dei camera 
men e allora le zie spanscono 
dentro la cucina portandosi 
dietro la descnzione del loro 
amato nipote Giovanni «sem 
pre cosi educato e premuroso 
con tutti sempre con un som 
so sempre affettuoso con il 
suo fratellino Luca gravemen 
te handicappato basta pensa 
re che la sera 1 uca non s ad 
domiciliava se prima Giovanni 
non gli dava un bacino e co 
munque era alfettuosissimo 
anche con la mamma Giovan 
ni si si propno affettuoso • E 
con il papa7 

Con il papa Giovanni aveva 
un rapporto abbastanza com 
plicato Questo esplicitamen 
te non lo dice nessuno ma ci 
sono mezze frasi t sguardi 
piuttosto eloquenti Giovanni 
soffriva certi modi di fare de1 

padre più che autoritari esi­
genti Il signor Paolo chiedeva 
grande impegno ne1 lavoro e 
grande rispetto dei soldi F di 
soldi Giovanni ne guadagna 
vi già parecchi La pizzeria 
che proprio il padre gli aveva 
aperto in via Ceretana a Cer 
veteri e che gestiva con il cugi 
no Bruno dava ottimi incassi 
Ultima auto comprata un Alla 
7r> ros^a fiammante Da queste 
parti ancora una macchina di 
grande efletto 

È a bordo di quell auto che 
sabato sera I hanno visto arri 
vare davanti la sua pizzena Ha 
salutato il cugino maeraFilip 
pò Meli che stava cercando e 
Filippo Meli era 11 dietro il ban 
cone i parlottare con sua ma 
dre la signora Mana Ferrante 
venuta via quindici anni fa dal 
la Calabria e brava a impastare 
pasta [>er la pizza Filippo Meli 
ò salito sull Alla e insieme so 
no andati a far fuori Paolo e Fi 
lomena Rozz' che giusto a 
quell ora stavano rientrando 
nel vili nodi lerzi 

Gio\anni che ha finto di 
scoprire i cadaven dei geniton 
e che ha dato I allarme - è s'a 
to fermato subito intorno ali u 
na di sabato notte L hanno in 
terrogato e e è voluto poco 
agli investigalon per inutire 
che qualcosa non tornava nel 
suo racconto II compare Fi 
lippo Meli i carabinieri sono 
andati a prenderlo domenica 

mattina e 1 hanno trovato se 
duto davanti i mezzo litro di 
vino bianco nell osteria che 
sta proprio attaccata alla piz 
zeria Fra 11 che ragionava su 
covi volesse significare il car 
tello «chiuso per lutto» appeso 
sulla saracisca 11 a hanco 

Ricorda I oste «Mah quel 
Meli che pure di casini ne ha 
avuti un sacco prima la droga 
e poi h morte deliri moglie un 
annoia per via di una malattia 
ai polmoni ecco dicevo 
quel Meli non mi da I impres 
sione di uno capace di stende 
re due poveri cnsti a colpi di 
pistola F proprio di questo si 
parlava domenica mattina di 
come si possa uccidere a san 
gue freddo era qui che sor 
seggiava e poi sono entrati i 
carabimen e I hanno portato 
via » 

L abitazione di Filippo Meli 
è in via Piave sempre a Cerve 
ten Due piani un cortiletto 
sporco una signora grassa che 
s affaccia alla finestra tenendo 
una bimba in braccio «SI so 
no una delle sorelle di Filippo 
ma Filippo nostro è innocen 
te eh ' voi lo sapete che è in 
nocentc' non si drogava più 
da un sacco di tempo » Dcn 
tro una stanza con le pareti 
gonfie di umidità la madre la 
pizzaiola che ripete le stesse 
cose della figlia e il papà eie 
co seduto in un angolo con le 
m ini conserte 

I vicini conoscevano Filippo 
«sapevamo e he si drogava ma 
su di lui a parte questa Irage 
dia mai niente da dire » e c o 
noscevano anche Giovanni la 
sua pizzeria sta a poche centi 
naia di metri Per una curiosa 
coincidenza n< I portone di 
fronte a quello della famiglia 
Meli abita la signora Stefania 
Folli zTi anni 1 assistente so 
eia le elle il comune di Cervete 
n ha messo a disposizione di 
Luca Ro/zi il fratello handi 
cappato di Giovanni E anche 
lei dice «No sul seno proprio 
non riesco a immaginarmelo 
Giannino che spara alla mam 
ma e al papà > 

Praticamente la stessa iden 
uca frase pronunciata da Mana 
Grazia Sera la ragazza con cui 
Giovanni è stato fidanzato per 
molti anni «SI sono andata a 
fare compagnia al rtonno di 
Gianni le famiglie sono rima 
stt in buoni rapporti e allo 
ra9 Comunque Gianni voleva 
troppo bene ai suoi geniton 
per fare una cosa del genere 
Ha confessato' E che significa' 
Non ci credo è impossibile 
Gianni non è un killer » 

Per Giovanni Rozzi e per Fi 
lippo Meli I accusa è di «ornici 
dio volontario aggravato e 
premeditato» Nelle prossime 
ore verranno sottoposti ali e 
same del «guanto di paraffina» 
che permetterà di stabilire 
con scientifica eertezza e al di 

\\ delle i.onfessioni ehi dei 
due ha m itcnalmcnte impu 
guato la Beretla calibro 7 65 
1 arma che il signor Paolo 
Rozzi conservava in un casset 
to fi stata ritrovata Ritrovato 
anche il sacchetto con ì gioiel 
li trafugati dalla cassaforte per 
depistare gli investigatori verso 
I ipotesi dell omn idio a scopo 

di rapina il sacchetto era in 
casa di Filippo Meli dietro una 
vecchia stufa L ha scovato il 
maresciallo Sallozzi già finito 
sui giornali per aver arrestato -
un anno e mezzo fa - a pochi 
chilometri da qui I attrice Lau 
ra Antonelli che su un vassoio 
d argento teneva una striscia di 
cocaina 

Nel paese di Pietro Maso 
«Visto? Può accadere ovunque» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

•IVLHONA «Non e che di 
Clamo meno male però • 
Però' «Purtroppo avevamo ra 
gione Tutti ad accusarci due 
anni (a e noi i npelere che il 
nostro ambiente non ha colpe 
che Montecchia ò eome tutti i 
paesi d Italia» Fli*a Caltran 
sindaco di Montecc Ina di Cro 
sarà il (citrino delle piccole e 
terrificanti imprese di Pietro 
Maso e compagni tira un re 
spiro di paradossale sollievo 
1 occ I a Cerveteri adesso pre 
go si accomodino laggiù si 
gnon della stampa «F stala an 
che colpa vostra sa[>tte? Ave 
te parlato troppo di Maso I i 
vete esalino come un Dio in 
terra chissà se qualcuno ha 
voluto imitarlo. Chissà Qui a 
Montecchia ai piedi deliaco1 

line veronesi il 17 iprite 11)90 
in una nottt di teni[>esta Pietro 
M iso aveva mass i rato in e a 
vi i genitori con 1 unto di trt 

mnci Punta*, ino 11 credit ida 
spartirsi [KX o più di un miliar 
do tra vilktt ì e campi a frutte 
to Gruppetto di bravi i norma 
Iissimi ragazzi tre semiti dal 
piccolo lcadeF di p ovine i<i il 
I \scmati dai vestiti ali i moda 
dagli orologi do ro dai telefo 
nini ce'lulan dalli tiri m e ir 
( on loro immedi itainentt 
seopi rti era finito sotto tee usa 
I paese tt rr.i di ree e nte svilup 

pi e ricchezze nascoste di 
scarsa cultura dove contano 
solo ic appari nze ed il dio de 
naro ed i genitori si tnsforma 
no giocoforza in nienti più 
che >alvidanai da rompere al 
bisogno 

Sar i un pò cosi anche Cer 
veltri'1 I analisi accusa fu re 
d itta illora dallo psichiatra 
Vittorino Andreoli convinto 
che Maso e soci fovsero sanis 
simt d mente che il loro fosse 
1 delitto di una «nuova norma 
lità» bi intuiscono le reazioni 
di Monteeehi 1 ( o s e sueces 
so in seguito'' -Cosa si doveva 
lire dir'tverso da prima' Nien 
te Solo discuto'e» dKe il sui 
daeo F tosa avete concluso' 
«Nu'l 1 Si continua a nllettere» 
Non ( cambiato apparente 
mente neanche il bar lohn 
dove M iso spendeva t span 
tleva ( gKK iva a poker ed mi 
parava i seguirt gli «adulti 
utile pu il Ut al casino di Ve 
ut zi i I e ronisti t he e i sono ri 
passali poelu glori i f i qu indo 
e inizi ito il processoti ipptllo 
il quattro kilk r h inno trovato 
i t togi tnz t sospettose r ig iz 
zotli e IH risponde v ino sfotti n 
li «M i,o>(hi<V« 

di i t In i Qu iltosi leg 1 il 
Pietro di Monletchi i il Gio 
vanni eli cervUeri «Gli parlo 

Pietro Maso 

S[H sso in i e"1 cliffn ilt e ntr ire 
ut 11 i su i rnt ntt I vorreste un 
giudizio su iltrt [>crst>nt che 
non conosco'» nicchia il suo 
Itgale (manente Cu aneliti 
No per lui e-1 escluso un input 
imiliidvo ti i Monletchia a ( er 
veten «tri i due e-pisodi sono 
pasviti quasi due anni» Nò tro 
va op|Kirtuno suonare I aliar 
uu soeialt «m fin dei conti re 
si ino (itti sporidici non 0 
un e pitie ini >» Quanto alle 
malogie «( e rto indi io per 
nflt sso t oiidizion ito ho subì 
le) paragon ilo i due omicidi 
Ma prima di izz irdan un con 

, front» seno ex corre collose ere 

ben altro storie personali 
condizioni mentali ambiente 
sociale rapporto tra omicida e 
vittime» Un altro legale Ago 
stino Rigoli è più deciso «Fvi 
dentemente ci sono diverse 
Monlecch a in Italia Posti in 
cui il denaro I apparenza gli 
status symbols diventano mol 
le scatenanti Ammazzare i gè 
nitori per i soldi sta dive ntando 
una specie di terrificante nor 
malità» 1 awoci to patrocina 
Nadia e Laura le sorelle super 
stili di Maso che pensano che 
v>lo un ergastolo potrebbe da 
re al fratellino la se ossa noce s 
sana per un vero [>enlimcntcì 

Hece> un analogia mttrts 
vinte «Immagino come (mira 
a Cerveteri» previde I avveda 
to «diranno che questi >ono 
p.izzi come hanno provato i 
fare con Maso un modo |K r 
evitare alla società di guardare 
m faccia i suoi problemi» M i 
so e compagni hanno ottenuto 
d il giudici di pruno grido la 
seminfermi! \ meni ile io base 
ad una curiosa deduzione 
troppo «assurdo ed instns ilo» 
il loro crimine per non essere 
opera da pazzi T la corte ave 
va concluso ancor i più rassi 
tur ulti melile dopo aver ina 
lizzato i rapporti tra i quattro 
-ts altamente proli ibilt the si 
nuli tondizioni e temibili izto 
ni non si ripe-lanci» Mie i tanto 
elementare Watson 
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A parroco: «Lui? 
Il mio chierichetto? 
Non posso crederci» 
M CERVETERI (Roma) Don 
Tarcisio parroco di Terzi 
conosceva Giovanni Rozzi 
molto bene «E si Giovanni è 
stalo per molli anni un mio 
chierichetto » 

Chierichetto? 

Certo ha servito messa un 
sacco di volte ed è per que­
sto che q u a n d o ho appreso 
la notizia quasi mi sono sen 
tito male ma poi ho nflet 
tutto che purtroppo davanti 
alla follia I essere u m a n o ò 
impotente preda della tra 
gedia più cupa Ma «1 vero 
che Giovanni ha confessato 
tut to ' 

Si, ha confessato tutto. 
Mi sembra una storia mere 
dibile E pensare che la sera 
di Natale li ho visti venire a 
messa tutti e tre la mamma 
il papà e lui Giovanni con 
loro e e rano anche tutti gli 
altri Rozzi II povero signor 
Paolo aveva quattro sort Ile 
e infatti io dico sempre che 
se non ci sono i Rozzi la 
messa non può cominciare 
pcrchò se no qui chi mi 

c a n t a ' 
Ma che tipo era Giovanni? 

Oh un bravissimo ragazzo 
di quelli che uno s immagi 
na faccia la felicità di qual 
siasi genitore Credo c h e i 
genitori fossero molto soddi 
sfatti di lui era uno che lavo 
rava sodo la pizzeria di Cer 
veten era ben avviata lui poi 
sapeva c o m e comportarsi 
con i clienti Me lo ricordo 
capace di rendersi simpati 
c o a chiunque 

Qualcuno sost iene che 
Giovanni non avesse un 
buon rappor to con il pa­
p à . . 

Ma no non mi Sembra 
quando Giovanni e tornato 
dal servizio militare credo 
I abbia fatto noli Arma dei 
carabinieri ecco quand è 
tornato ha subito comincia 
to a lavorare nel negozio 
che gli ha aperto il padre 
ce ne fossero di ragazzi con 
la sua voglia di lavorare mi 
sembrava un ragazzo soddi 
sfatto àvevd tutto anche 
una bellissima macchina 

L ingresso 
della villa 
di Cemeteri 
dove è stato 
consumato 
il delitto 

Può aver ucciso per l 'ere­
dità? 

Ma perchè di fatto non era 
lui I unico e r e d e ' Non so se 
la cosa è nota ma purtrop 
pò la lamiglia Rozzi era già 
slata colpita da una grave 
tragedia mi riferisco a Lu 
ca il ragazzo afflitto da un 
gravissimo handicap F per 
questo che nor penso d i o 
vanni avevsc bisogno di 
puntare ali eredità ma 
davvero lei dice c h e ' 

Se no , scusi par roco , cosa 
può averlo spinto al delit­
to? 

La follia un momento di fol 
ha 

Una follia lucida, se Gio­
vanni ha deciso di coin 
volgere anche quel Filip­
po Meli . . 

Già ma che e entra questo 
M e l i ' M a c h i e ' 

Senta, don Tarcisio, dopo 
quello che è accaduto, lei 
ha qualche rammarico? 

Beh forse non mi sono ac 
corto di una pecorella mala 
ta di una percorella che era 
nel gregge medi tando la fti 
ga ma c o m e potevo accor 
g e r m c n e ' lo li ho visti laggi J 
seduti in quel banco che 
pregavano stretti vicini I un 
I altro poi mi sono ntrova 
to davanti a quei due cada 
veri 

È. lei che ha dato la bene­
dizione? 

SI sono andato io nella ca 
•^crù da lotto del villino Era 
no tutti e due stesi si'! letto 
lei ancora con la camicia da 
notte lui in pigiama due 
piccoli forellmi gli ho visto 
sulle teste la prima cosa 
che ho pensato guardando 
li e stata meno male che 
non han perso troppo san 
gue magari non hanno sof 
ferto ma valpono questi ra 
g ionament i 'Sul seno spero 
che ai funerali venga il ve 
scovo a tenere 1 omelia 

O Fatto 

martedì 2 9 dicembre ore 2 0 , 3 0 
su ODEON TV 
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HUNDRA 
L'ULTIMA 
AMAZZONE 
Regia d i Man Cimber 
con Lau rene London, John Goff ari, 
Maria Casal 

Urne donno e ta vita mil tare e donno e la 

guerra In studio Carlo Romeo ntervistera due 

ragazzo che hanno portec pato al primo 

programma d reclulomenlo femmm le delle 

Forze Armalo Ital ano Con loro la Dott ssa 

Rossella Sovorose la sociologo che ne ha 

studiato le reazioni ali oddeshamcnlo Si 

parlerò anche dolio donno che fanno il 

servizio militare noli eserc to Israeliano con un 

intervento telefonico di -ino soldatessa in 

diretta da Tel Aviv Inf no eoo Marco Venturo e 

Gigi Riva g ornali,.! che hunno sogu to la 

guerra nell ex Jugoslov o si parlerà dello 

donno che in quest gtorm stanno combortondo 

sui fronti della Bosn a 

tema del dossier: 
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